
 

 

di macchina per dar voce ai per-

sonaggi. Rendere omaggio a Car-

melo Bene attraverso la messa in 

scena di Manfred, ¯ stato un ono-

re pari soltanto all'impegno che 

c'è stato dietro la sua preparazio-

ne. Lôattivit¨ ha coinvolto molti 

alunni che, anche nel periodo 

estivo, durante le vacanze, in 

viaggio, nei momenti di pausa, 

continuavano a leggere ed ascol-

tare gli audio dellôopera di Schu-

mann, immergendosi in suoni, 

ritmi, pause, voci e sonorità prive 

di corpo che avrebbero preso 

forma sulla scena. Le prove, fatte 

a partire dal  mese  di  settembre, 

hanno  richiesto  a  tutti  partico-

lare  impegno, senso del sacrificio 

ed  abnegazione  per  la realizza-

zione di un comune risultato, e 

ciò ha consolidato notevolmente 

lo spirito di gruppo ed il senso di 

responsabilità di  ognuno di noi. 

Le prove con l'orchestra del 

Liceo Regina Margherita sono 

state una delle cose più difficili: 

avevamo già studiato il testo 

sulle musiche di Schumann regi-

strate, ma adattare la propria 

voce ag l i  s t rument i d i 

unôorchestra dal vivo ¯ stato 

difficile e gratificante allo stesso 

tempo. Unôesperienza didattica 

diversa, sicuramente impegnati-

va: un sacrificio che andava fatto 

e ce ne siamo resi conto imme-

diatamente una volta entrati in 

teatro. Salire sul palco è stata 

unôemozione grandissima, ma 

avevamo preparato tutto nei 

minimi particolari.  

   In scena emergono subito la  vo-     
   

Segue a pagina 2 
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Violenza:  

forza dei deboli 

 

ñViviamo tempi fero-

ci. Segnati dal san-

gue. Scanditi da e-

venti drammatici, che 

si susseguono. Senza 

soluzione di continui-

t¨ò. Queste parole, 

scritte qualche mese 

fa su Repubblica.it 

dal sociologo Ilvo 

Diamanti, delineano 

in modo inequivoca-

bile e perentorio il 

clima che si sta vi-

vendo in questi ultimi 

anni in tutti i paesi 

del mondo. Violenze 

su donne e bambini, 

soprusi sui coetanei, 

maltrattamenti su 

deboli e anziani, atti 

terroristici, sono solo 

alcune forme di ordi-

naria follia che av-

vengono anche sotto i 

nostri occhi.  

Quali le cause?  

Unôincredibile molte-

plicità di sfaccettatu-

re dellôodio, della 

rabbia, del senso di 

rivalsa e di possesso 

di coloro che reputa-

no di essere più forti 

e che sono convinti 

che la forza bruta sia 

lôunico metodo per 

ottenere il controllo 

sugli altri. Eppure il 

violento è il vero 

debole che cerca di 

affermare se stesso 

rendendo un inferno 

la vita degli altri: è il 

bullo che mortifica e 

isola un compagno, è 

il maschio che inten-

de imporre la sua 

supremazia sulla 

donna che vuole af-

fermare la propria 

indipendenza,¯ lôestre 

mista che rivendica 

con efferatezza la su- 
Segue a pagina 2 

"Chiudiamo le scuole?" No, miglioriamole  

Giovanni  Papini nel  1914 scrive 

un testo di denuncia in cui  accu-

sa la scuola perché "insegna mol-

tissime cose inutili che bisogna 

disimparare per impararne molte 

altre da sé".  Per certi versi si può 

essere dôaccordo con lo scrittore 

fiorentino, perché spesso la scuo-

la ci allontana dal contatto diretto 

con la realtà, ma per altri aspet-

ti  aiuta i ragazzi a fare delle 

scelte, e non solo, insegna anche a 

stare insieme agli altri e ad affron-

tare i problemi che si presenteran-

no nella vita.  

Come dicono in molti, senza stu-

diare non ci si può confrontare 

con la vita quotidiana, perché chi 

lo fa ha la libertà e la maturità per 

vivere meglio.  

Mi piace ricordare, quando rifletto  
 Segue a pagina 2 
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             A GOR ÀAGORÀ 

Uno spettacolo teatrale dove il centro di tutto è la voce e gli attori hanno unicamente il compito di veicolarne il suono 

Manfred: unôesperienza teatrale fuori dal comune 

Preparare lo spettacolo Manfred di 

B y r o n- S c h u m a n n , s e c o n d o 

lôinterpretazione di Carmelo Bene, 

è stata una grande sfida. In cantie-

re dalla fine dello scorso anno 

scolastico, lo spettacolo è stato 

messo in scena il 20 e il 21 ottobre 

2016 presso il Teatro Biondo di 

Palermo, nellôambito di un proget-

to del MIUR per la Giornata Na-

zionale della Scuola. È stata un'e-

sperienza molto diversa da tutte 

quelle relative ai progetti teatrali 

realizzati precedentemente nel 

Liceo. Il teatro di Carmelo Bene, 

attraverso lôutilizzo innovativo 

della ñmacchina attorialeò, ha 

come unico mezzo la voce, il cor-

po dell'attore non ha posto sul 

palco e svolge solamente il ruolo 

Disegno di Andrea Santoro  I 



 

Costumi di scena 

Segue da pagina 1 

 

ce e il corpo di Astarte, sorella di 

Manfred, amata dal protagonista 

che vede in lei la sua stessa natu-

ra, parimenti nobile e superiore al 

resto degli uomini, ma animata da 

maggiore grazia, virtù e bellezza. 

Dopo il monologo di Manfred e 

lôouverture, prende corpo, dal 

nulla, il gioco degli spiriti, miste-

riose forze evocate dallôeroe/

protagonista il cui potere è travol-

to dal veto posto dalle stesse es-

senze al desiderio di oblio della 

propria coscienza che sente il 

rimorso per aver portato alla mor-

te lôunica creatura da lui amata. 

Gli spiriti si mostrano a colui che 

li evoca con tutto il loro gioco di 

seduzione, tragico e disperato per 

Manfred, perché coincidente con 

la negazione del suo desiderio. In 

questo loro gioco seduttivo, gli 

spiriti della natura, la maga, gli 

spiriti del male, la morte stessa 

riconducono Manfred alla co-

scienza della sostanza di cui è 

fatto (creta, argilla). La stessa 

Astarte,  che  appare  a Manfred 

creatura pacificata 

appartenente or-

mai ad un altro 

ordine, non disto-

glie il protagoni-

sta dal suo deside-

rio, soddisfatto, 

infine, nellôatto 

del darsi la morte 

da se stesso, affer-

mazione contrad-

dittoria della sua 

libertà e, al tempo 

stesso, della vani-

tà del desiderio di 

liberarsi di ciò che egli è.  

La regia del lavoro è stata curata 

dal professore Franco Reina, con 

la  collaborazione della professo-

ressa Lucia Corsaro, che ne ha 

condiviso lôideazione, e del 

professore Edoardo Albeggia-

ni. Ad  accompagnare la mes-

sa in scena, sul fondo del 

palco, è stato retroproiettato 

un allestimento scenografico 

digitale realizzato con la col-

laborazione di due ex studenti 

del Liceo, Costanza Arena e 

Roberto Salvaggio. Le riprese 

del filmato hanno avuto luogo 

a scuola, ed è solo lì e per i 

ringraziamenti di fine spetta-

colo, che  abbiamo indossato 

gli abiti di scena creati dalla 

professoressa Lilli Ragusa e 

dalle altre insegnanti che han-

no collaborato con lei. 

Protagonisti della scena sono 

stati: Dajana Barrale, Valenti-

na Ingrassia, Valentina Toma-

selli, Martina Saccone, Marta 

Sinagra, Alessia Boncimino, 

Anastasia Di Lorenzo, Ema-

nuela Vinci,  Agnese   Mulè,    

Silvia Pirrotta,  Georgiana 

Chiarello, Salvatore Arena, 

Matteo Fantaci, Gabriele 

Faletra, Sara Mancuso, ete-

rea Astarte, e Davide Got-

tardo, uno splendido Man-

fred.  

Lo spettacolo è stato apprez-

zato dagli spettatori palermi-

tani e unôinstallazione libe-

ramente ispirata al Manfred, 

Avant de jouer, ¯ stata pre-

sentata con successo alla 

Prima Biennale dei Licei 

Artistici dôItalia che si ¯ 

tenuta a Roma a Palazzo 

Venezia, dove ha ottenuto il 

secondo posto. 

              Sara Mancuso V C 

lô arte ¯ una passione profondissi-

ma, è la mia vita ed ora, che sono 

alla fine del mio percorso, posso 

dire con fermezza e consapevolez-

za che la scuola mi ha dato tanto, 

soprattutto le basi per affrontare il 

futuro e mi ha fatto capire che 

qualcosa valgo.  

Certo nel mio liceo ci sono anche 

aspetti negativi e a volte gli orari 

sono ñdisumaniò, inoltre, finita la 

giornata scolastica, di pomeriggio, 

tornando a casa, dobbiamo svol- 

Segue da pagina 1 

su  queste  cose,  una  massima  di 

un  mio insegnante, ormai diventata 

celebre per me e per molti miei 

compagni: ñChi studia ¯ liberoò ed 

è verissimo, senza le conoscenze 

adeguate non si possono prendere le 

decisioni necessarie per il futuro. 

Dopo le scuole medie il nostro 

percorso scolastico nasce da una  

scelta individuale, che ci segnerà 

per tutta la vita.  

Io ad esempio ho deciso di frequen-

tare il liceo artistico, perché per me 

gere i compiti, ma  ne vale la 

pena.  

Allora, contrariamente a quanto 

scrive Giovanni Papini, non 

ñchiudiamo le scuoleò, ma fac-

ciamo in modo che ñi libri stam-

patiñ, con la mediazione degli 

insegnanti, possano veramente 

fornirci valori e competenze che 

ci permettano di inserisci profi-

cuamente nella società 

 

                Nicoletta Vallone V H 
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periorità delle sue 

idee. Così i luoghi 

che dovrebbero of-

frire protezione e 

sicurezza: le case, le 

scuole, gli ambienti 

di lavoro, dello sva-

go e della cultura, si 

trasformano in trap-

pole mortali per le 

vittime designate. 

Il rischio è che pos-

siamo assuefarci alla 

ñregolarit¨ò del ma-

le, proprio per 

lôeccessiva quantit¨ 

di notizie di violenze 

sia fisiche che psico-

logiche che ogni 

giorno scandiscono 

le nostre giornate. 

Più frequenti sono 

gli attentati, gli omi-

cidi, le vessazioni, 

più lunghi sono i 

nostri silenzi che 

esprimono indiffe-

renza, accettazione, 

senso di impotenza. 

Quello stesso silen-

zio, motivato dalla 

paura, che fa tacere 

tante donne, tanti 

ragazzi, tanti 

ñinvisibiliò della 

nostra società che 

preferiscono non 

denunciare i loro 

carnefici per timore 

delle conseguenze o 

per vergogna. Ma 

proprio questo dob-

biamo evitare: 

lôindifferenza fine a 

se stessa. Combattia-

mo con forza mora-

le, ñteniamo viva la 

memoria della mor-

teò, come ci invita  a 

fare Ilvo Diamanti. 

Ricordiamo chi ha 

subito violenza, non 

voltiamoci dallôaltro 

lato se assistiamo o 

se veniamo a cono-

scenza di comporta-

menti aggressivi e 

intimidatori e soprat-

tutto abituiamoci al 

dialogo. 

 

A. Bruno,  

A. Comandè,  

F. Cipolla,      IVF 

F. Ferrante,  

A. Riina,  

C. Staropoli   

Installazione Avant de jouer 
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Il giorno 9 febbraio 2017 si è spento un 

collaboratore scolastico del nostro liceo e 

insieme a lui abbiamo perso la vivacità che 

ci trasmetteva giornalmente. Oltre ad essere  

un uomo arguto e brioso, era anche un lavo-

ratore attento e produttivo. Amato da stu-

denti, insegnanti e colleghi, Simone sarà 

sempre ricordato per la sua efficienza, come 

quando spense con prontezza l'incendio 

che era divampato al sesto piano. Anche 

se non è più al nostro fianco, rimarrà 

sempre nei nostri cuori, lui, che è sem-

pre  stato il ñnostro angeloò (con le ali 

invisibili), ci guarderà da lassù in eterno. 

Gli siamo infinitamente riconoscenti e lo 

ringraziamo per averci sempre regalato  

 

momenti indimenticabili pieni di sorrisi e  

di risate ed è così che lo ricorderemo, 

come un uomo serio, rigoroso ma infinita-

mente buono. 

               Giulia Calderone  

               Ginevra Cimino    III D 

               Eva Mongiov³  

               Claudia Sabatino  

lôuomo a ribellarsi al male psicologico pi½ 

sottile e invasivo di questo secolo. Oggi  

non ci sono più né regole, né limiti, né 

tempo per fermarsi a riflettere sulle cose 

belle e brutte che caratterizzano la vita 

dellôuomo. Il successo, il denaro, il potere 

sembrano dare quell' euforia necessaria per 

ottenere ciò che non si ha ancora, e che 

spesso ci spinge oltre ogni confine 

per sentirci felici. Ma, è proprio in quel 

momento che può giungere il pessimismo, 

perché basta poco, qualche insuccesso, 

qualche battuta dôarresto  per crollare ed è 

l³ che lôuomo deve reagire, senza sovrasti-

mare rifiuti, amarezze, abbando-

ni, opponendo il pensiero positivo a quello 

negativo.  Forse proprio le difficoltà potreb-

bero diventare unôopportunit¨ per farci 

A tutti capita di vivere giorni, mesi o 

lunghi periodi di tristezza a causa di e-

sperienze negative, insuccessi, delusioni, 

intensi dolori, lutti. In effetti a volte è 

davvero difficile riprendersi da tutto ciò e 

individuare delle soluzioni che ci aiutino 

a ritrovare speranza e forza di andare 

avanti. In questi casi è facile cedere al 

pessimismo, chiudersi in se stessi e con-

vincersi che non ci sono soluzioni o peg-

gio cercarne alcune false e pericolose.   

Purtroppo questi momenti di buio li co-

nosciamo anche, o forse soprattutto, noi 

ragazzi che certo non viviamo in un pe-

riodo positivo. Ma, ñnon cediamo al pes-

simismo, a quella amarezza che il diavolo 

ci offre ogni giornoò, ascoltiamo queste 

parole di Papa Francesco che esorta 

diventare più forti, per imparare a resiste-

re, per acquisire quella che gli psicologi 

definiscono resilienza. Quindi abituiamoci 

ad ñesercitareò una sorta di ottimismo non 

fine a se stesso, sprovveduto o fantasioso, 

ma concreto e realistico.  

Bisogna scegliere se continuare a combat-

tere o cedere. Accogliere il dolore è in un 

certo senso più semplice e comodo che 

affrontarlo, ma lôunica soluzione ¯ reagi-

re, inseguire anche uno spiraglio di luce, 

per quanto fievole possa essere.  

 

                         Cristina Accardi  

                         Giulia Di Liberto     IVF 

                         Zarcone Sonia     
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L'angelo del Catalano  

Uno spiraglio di  luce  

                         In ricordo del Signor Tarantino  

             ñLôeroeò dei nostri fumetti 

Dedicata a te 

E côera motivo 

di prenderlo 

e portarlo via 

cos³ da un giorno allôaltro, 

senza ragione,  

davanti ai nostri occhi? 

Quando la morte passa, 

è  per tutti un vento gelido 

che porta sempre tristezza. 

Chi ora rallegrerà 

le mie giornate a scuola 

quando sarò triste 

e non avrò voglia di studiare? 

Passerò dal 6° piano e  

penserò a te e al tuo sorriso.  

            

      Jacopo Vinci III D 

Erik Li Castri  III D 

Sabrina Spina  V D 

Prof.ssa Gaetana Cuccia 



 

Perché artiste di grande talento oggi 

non sono presenti nei nostri libri di 

storia dellôarte? Perch® non ne viene 

riconosciuto il valore e la genialità? 

Sono alcune delle domande che ci 

siamo posti, già dallo scorso anno, 

allôinterno del progetto La scuola 

racconta una donna, che vede coin-

volta la nostra e molti altri istituti di 

Palermo. Abbiamo già affrontato, 

con taglio interdisciplinare, Elizabeth 

I e lôartista Levina Teerlinc, miniatu-

rista alla corte della regina e figura 

trascurata della storia dellôarte, e 

questôanno ci siamo occupati di nu-

merose artiste attive tra il ó500 e il 

ó700. Seguendo lo sviluppo cronolo-

gico della storia dellôarte che stiamo 

studiando, infatti, abbiamo deciso di 

confrontarci con le opere di Lavinia 

Fontana, Sofonisba Anguissola, Arte-

misia Gentileschi, Clara Peeters, 

Judith Leyster, Rosalba Carriera é 

artiste che, paradossalmente, nel loro 

tempo godevano di buona fama e che 

oggi, a parte poche eccezioni, sono 

ancora poco conosciute e valorizzate. 

Lo scopo del progetto è portare alla 

luce il contributo originale delle don-

ne alla cultura del loro tempo (e del 

nostro) e ribaltare lôidea che il loro 

lavoro sia unôeccezione, un prodigio, 

una rarità, come se una donna non ne 

fosse normalmente capace, al contrario 

di un uomo. In una società e in una 

cultura dominate solo da un soggetto, 

lôuomo, ¯ ovvio che per una donna era 

difficile, quando non impossibile, acce-

dere a determinate attività e, per rispon-

dere alle domande fatte allôinizio, ¯ 

altrettanto ovvio che anche la storia 

dellôarte, come tutti gli altri saperi, 

essendo stata scritta soprattutto da uo-

mini, ha registrato soprattutto la presen-

za maschile.  

Con il nostro progetto, abbiamo imma-

ginato di organizzare una mostra dei 

lavori di queste artiste e di costruirne il 

catalogo, su cui stiamo lavorando.  

Come tema conduttore abbiamo scelto 

lôautoritratto che pu¸ essere considera-

to veicolo di affermazione e di promo-

zione della propria immagine, una for-

ma di autobiografia visiva, un mezzo 

per trasgredire i ruoli attribuiti dalla 

società e andare contro la visione ideale 

in cui la donna è sempre stata vista, 

oppure un modo per esprimere fiducia 

nei propri mezzi espressivi, fino a far 

coincidere se stesse con lôidea stessa della 

pittura. Questo ¯ evidente nellôautoritratto di 

Artemisia Gentileschi che si dipinge come 

Allegoria della pittura: un bel modo per ma-

nifestare la fiducia nelle proprie capacità e la 

volontà di non farsi cancellare dalla storia.              

                       Alessandra Comparetto IV D 

 

Artemisia Gentileschi, Allegoria della pittura, 

1638-1639, olio su tela, Londra, Kensington Palace 

 

videochiamata tra il Liceo Catalano e 

una scuola media francese, nel corso 

della quale i ragazzi delle due scuole 

hanno avuto lôopportunit¨ di mostrare i 

propri disegni, alcuni in fase di realizza-

zione, altri già completati.  

Le classi si sono occupate di presentare 

tre diverse donne che si sono distinte nel 

campo della moda: Coco Chanel, Elsa 

Schiaparelli e Vivienne Westwood. Su 

questôultima hanno lavorato i ragazzi 

della II I che hanno realizzato diversi 

disegni (ritratti, schizzi dei suoi abiti e 

riproduzioni delle facciate dei suoi nego-

zi storici a Londra), che sono stati raccol-

ti in un video insieme a numerose imma-

gini e notizie sulla vita della stilista.  

Vivienne Westwood ¯ nata lô8 aprile 

1941 a Twintwistle, un villaggio nel nord 

dellôInghilterra; ha cominciato a distin-

guersi nel campo della moda nel 1971, 

con l'apertura del negozio ñLet It 

Rockò (in seguito ñSexò) insieme al ma-

rito Malcolm McLaren a Kingôs Road, 

una delle strade più frequentate di Lon-

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ritratto di Vivienne Westwood, 

Paolo Saputo II I 
 

Nei mesi di marzo e aprile gli alunni 

delle  classi II A, II B e II I hanno par-

tecipato al progetto ñWomen Who De-

signò insieme ad altre scuole europee, 

utilizzando il sito eTwinning  per tener-

si in contatto e pubblicare i propri ma-

teriali.  

Lô8 marzo 2017, in occasione della 

festa della donna, ha avuto luogo una 

dra. In breve la via è divenuta il centro 

dellôemergente movimento punk inglese e il 

negozio ha  cominciato ad essere frequentato 

da numerosi musicisti, tra cui quelli che di lì a 

poco avrebbero fondato il gruppo punk dei Sex 

Pistols, di cui McLaren è diventato manager e 

per cui Vivienne ha realizzato diversi abi-

ti.  Oggi la Westwood è una delle stiliste più 

famose del mondo, apprezzata da diversi artisti 

per il suo stile eccentrico e originale.           

                                         Agnese Di Patti II I 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Disegno di Dario Mauro II I 
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 La scuola raccontaéé. 
 La pittura sono io 

Vivienne Westwood: stilista eccentrica e originale 

https://it.wikipedia.org/wiki/Kensington_Palace
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Con il progetto La scuola racconta una donna 

gli alunni delle classi IIA e IIB, seguiti dalle 

prof.sse Giordano, Guercio, Marino e Nesci e 

dal prof. Tomaselli, hanno raccontato le donne 

che con il loro talento hanno segnato la storia 

dellôera moderna. Icona del '900 è Coco Chanel 

(fig. 1), che, grazie al suo stile ha rivoluzionato 

Fig. 1: Ritratto di Coco Chanel, Giulia Insenga II A 

 

la moda mondiale con i suoi abiti comodi e 

sorprendentemente eleganti. Riconoscibilissima 

è la silhouette inventata dalla stilista francese. 

Peraltro ha ideato i nuovi classici della moda: 

lôinnovativo tailleurin tweed (eleganza e prati-

cit¨ insieme), lôintramontabile tubino nero, la 

scarpa a punta nera e la mitica borsa a tracolla, 

impunturata, con la catena dorata (fig. 2).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2: La silhouette Chanel, Giulia Plano II A 

 

Ciò che ha contribuito a rendere famosa la 

Mademoiselle ¯ il suo NÁ5, nonch® il profumo 

più venduto di sempre, diventato mito, anche 

grazie a quelle due gocce che accompagnavano 

Marilyn per andare a letto. Fu voluto da Coco 

Chanel nel 1921 e commissionato ad Ernest 

Beaux, il profumiere dello Zar. Il nome del 

profumo sembra legato al fatto che Chanel 

abbia scelto la quinta boccetta di essenza tra i 

vari campioni di prova; unôaltra  ipotesi vuole 

che sia invece dovuto alla  scaramanzia della 

stilista, che credeva il numero 5 il suo portafor-

tuna. La confezione era una semplice botti-

glia da farmacia trasparente, in vetro o in 

cristallo, che, nel corso del tempo, ha subi-

to molte modifiche fino a raggiungere la 

forma attuale nel 1986.  

La forma della bottiglia si ispira alla plani-

metria di Place Vendome, una delle piazze 

più eleganti di Parigi, molto vicina alla 

boutique Chanel.  

Lôetichetta ¯ bianca e nera, i colori preferi-

ti da Mademoiselle, che sono simbolo della 

sua moda rivoluzionaria. Coco sosteneva 

infatti che il nero, come il bianco ñsono  

assoluti e di 

estrema 

eleganza.ò 

Proprio il 

profumo N°

5 ¯ stato 

preferito 

come sog-

getto da 

raffigurare 

da parecchi 

studenti 

delle classi 

coinvolte 

nel proget-

to.  

 

 

 

 

Quello dellôimmagine n. 3, realizzato da 

Gabriele Facella, è uno di questi,  in cui si 

riesce a notare la correlazione tra la forma 

della botti-

glia e la 

forma della 

planimetria  

di Place 

Vendôme. 

Anche Clau-

dio Gianda-

lone ha 

studiato la 

mitica botti-

glia del 

profumo N° 

5, eviden-

ziandone i 

rapporti 

proporzio-

nali (fig. 4). 

 

 

Altro soggetto, affrontato da Roberto Vic-

cica, ¯ stato quello dellôultimo testimonial, 

scelto dalla maison Chanel: un uomo, lôat- 

tore Brad Pitt, dà volto e voce alla pubbli-

cità del profumo. 

Oltre al profumo N°5, anche il look legato 

al trucco è stato oggetto di studio e di ri-

cerca da parte di Giorgia Gambino, che ha 

rappresentato la rivoluzione Chanel, legata 

allôuso di un trucco naturale con un evi-

dente contrasto, dato allôuso del rossetto 

rosso (fig.6), altro colore amato da Made-

moiselle  

Fig. 6:  Rouge. Giorgia Gambino  II A 

 

Nellôinsieme lo stile Chanel ¯ stato raccon-

tato da Daniele Lo Monaco, attraverso la 

realizzazione di un video, visibile da un 

telefono cellulare o da smartphone me-

diante il code QR.   

                      Gabriele Facella II B 
 

 

 

   

Pagina 5 

éé..una donna 

Omaggio al N°5  

                               Mademoiselle  raccontata attraverso il suo iconico profumo  

Fig. 4: N°5 Chanel, Giandalone Claudio II A 

Fig. 3: N°5 Chanel, Gabriele Facella  II B 

  Fig.5: Brad Pitt per Chanel, Roberto Viccica II A 

Codice QR,  Daniele Lo Monaco II B 
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Adulti per un giorno  

Agorà 2016/2017 

Questôanno la nostra classe nel mese di 

ottobre ha partecipato al progetto Libria-

moci, siamo stati infatti coinvolti in una 

giornata di lettura rivolta ai bambini di 

terza elementare della scuola Alcide de 

Gasperi.  

Lôattivit¨ ci ¯ stata proposta dalle profes-

soresse Asaro e Compagnino 

e dal professor Egitto e, in 

quanto liceo artistico, abbia-

mo ritenuto opportuno ac-

compagnare il momento della 

lettura realizzando delle illu-

strazioni. 

I racconti che abbiamo scelto 

erano tratti dalle Fiabe Italia-

ne di Italo Calvino: una fiaba 

della tradizione ligure, 

Lôuomo verde dôalghe, e una della tradi-

zione siciliana,  Colapesce. 

La prima parte del lavoro è stata quella 

di leggere più volte i testi e semplificarli 

in quei passaggi che ci sembravano 

meno comprensibili per i bambini. Ab-

biamo inoltre dedicato diverse ore con il 

professor Egitto alla parte illustrativa del 

progetto. Ci siamo divisi in quattro 

gruppi, ognuno dei quali ha deciso di 

illustrare in differenti modi le due storie. 

Alcuni hanno realizzato dei fumetti per 

far immedesimare meglio i bambini 

durante lôascolto delle storie, altri hanno 

fatto delle sagome ad altezza di bambino 

dei personaggi principali delle fiabe, 

altri ancora hanno creato dei libri inte-

rattivi. 

Lôesperienza ¯ stata semplicemente 

meravigliosa anche se allôinizio i bambi-

ni erano un poô timidi e intimoriti dalla 

nostra presenza. Dopo la lettura delle 

due fiabe, abbiamo organizzato delle 

attività  ludiche,  quali  il  disegno e  gli 

origami. A nostra insaputa le mamme 

delle diverse classi, per ringraziarci del 

tempo dedicato ai loro bambini, ci 

hanno preparato una buonissima me-

renda a tema Halloowen, inerente al 

periodo 

Alla fine della giornata, dopo aver 

ricevuto regalini da parte dei bimbi, 

abbiamo dovuto salutare e lasciare la 

scuola. Tutti i nostri piccoli amici 

erano molto dispiaciuti e alcuni di loro 

non sono riusciti a trattenere le lacri-

me. Eô stata unôesperienza bellissima e 

molto divertente, non ci aspettavamo 

di essere accolti con tanto affetto ed 

entusiasmo. Per concludere, è stato 

bello essere gli ñadulti"per un giorno.  

                  

                Davide Giordano                                           

                Marika Maniaci     IIG 

Calamite speciali 

Lôassociazione FISDIR ha invitato il 

nostro Liceo a contribuire alla realizza-

zione di 70 calamite in terracotta da do-

nare ai partecipanti del torneo organizza- 

 

 

 

 

to da ASD Radiosa Tennistavolo, centro 

olimpico e paralimpico. Gli allievi, delle 

prime A, E, I e delle seconde A, D, E, L,  

sono stati felicissimi di creare i gadget per 

ragazzi speciali. Il tema delle decorazioni 

era il gioco del pingpong attraverso la rap-

presentazione degli attrezzi specifici di 

questa disciplina sportiva.  

 

.  

Lôattivit¨ ci ha divertiti molto perch® 

ci ha permesso di dare libero sfogo 

alla fantasia, realizzando calamite di 

varie forme, con decori a rilievo, suc-

cessivamente smaltate. Alla creazione 

dei gadget si è aggiunta la realizzazio-

ne di uno striscione su cui,ò a staffet-

taò, per gruppi eterogenei, tutti noi 

partecipanti al progetto abbiamo dato 

il nostro contributo. 

                           Ambra Sparacello  I E  

Bozzetti 


